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Teramo, 01/12/2020 

Oggetto: Comunicazione ordinanza - Dirigente Scolastico neo immesso in ruolo ottiene           

l’avvicinamento a casa per poter accudire i figli. 

Per la prima volta è stato riconosciuto in favore di un Dirigente Scolastico, in corso d’anno, il diritto                  

all’assegnazione temporanea in presenza di figli di età inferiore ai 3 anni. 

* 

Con la presente comunicazione, alla quale si allega l’ordinanza in oggetto ritenendola meritevole             

di pubblicazione in quanto di particolare interesse anche a livello nazionale e non solo per quanto                

attiene il comparto scuola, si rappresenta che, a seguito del giudizio patrocinato dallo Studio Scenna               

di Teramo, con un recente provvedimento (28 settembre 2020), il Tribunale di Pesaro Sez. Lavoro               

in composizione collegiale ha riconosciuto il diritto ​all’assegnazione temporanea ai sensi dell’​art.            

42 bis D.Lgs 151/2001 per la prima volta in favore di un ​Dirigente Scolastico, ordinandone               

appunto l’assegnazione temporanea per un periodo di anni 3, con effetto immediato, in una              

sede viciniore rispetto al luogo di residenza familiare ai fini della cura della prole. 

Il Tribunale ha affermato il diritto all’assegnazione temporanea in corso d’anno, trattandosi di             

una situazione contingente che necessita di tutela immediata, previa disapplicazione di disposizioni            

o provvedimenti ostativi, tra i quali il c.d. “vincolo triennale” di cui al CCNL, così ribadendo il                 

principio per cui una fonte primaria quale la norma imperativa in esame, non può essere derogata da                 

fonti di rango inferiore quali i regolamenti (es. bando di concorso) né quindi, tantomeno, da               

pattuizioni contrattuali. La richiamata normativa attua un diritto costituzionale, ovvero il diritto del             

bambino alle cure congiunte dei genitori soprattutto nei primi anni di vita, che, quindi, non può                

essere compresso se non al ricorrere di casi o esigenze eccezionali che vanno debitamente motivate               

dalle amministrazioni entro giorni 30 dalla richiesta e che non possono consistere nel generico              

richiamo alle esigenze organizzative e di efficienza del servizio. 
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Si tratta di una importante pronuncia che afferma, semmai sia necessario ribadirlo, l’uguaglianza             

innanzitutto tra i figli dei dipendenti pubblici, nonché la non discriminazione di genere e di ruolo tra                 

gli stessi lavoratori anche all’interno del comparto scuola, riconoscendo al dipendente di una             

pubblica amministrazione (anche Dirigente ed in pendenza di contratto triennale) la possibilità di             

esercizio dei propri diritti-doveri al lavoro ed alla cura (congiunta con l’altro genitore) dei figli in                

tenera età.  

Desta sconcerto il fatto che proprio il Ministero dell'Istruzione ed i suoi Uffici che              

dovrebbero promuovere tutt’altro genere di valori, non si adoperino per l’attuazione del            

diritto di una bambina in tenerissima età di poter essere accudita anche dalla madre,              

sussistendone peraltro i presupposti di legge.  

I primi mesi di vita di un neonato e i primi anni di un bambino sono, nella maggioranza dei casi,                    

curati prevalentemente dalla madre. Se alla madre viene riconosciuta solo la possibilità di stare in               

casa (es. congedi parentali) e non quella di lavorare vicino al nucleo familiare così da contemperare                

tutte le esigenze, si continuerà a perpetuare lo stereotipo della madre casalinga con preclusione di               

svolgimento per la donna di determinate mansioni determinando, ad esempio, l’attuale carenza in             

capo alle donne di ruoli dirigenziali quadri nelle sfere dell’amministrazione. 

Si auspica pertanto una maggiore collaborazione da parte delle amministrazioni nella speranza            

che siano evitate condotte ostruzionistiche che costringono ad adire le vie giudiziarie, già sature, al               

fine di veder tutelati dei diritti di rango costituzionale ed attuati da norme primarie in quanto diritti                 

fondamentali della persona e, non da ultimo, dei bambini​. 

In attesa di riscontro, certo dell’interesse che tale provvedimento rivesta, colgo l’occasione per             

porgere distinti saluti. 

Per eventuali necessità o chiarimenti, lo studio rimane a disposizione ai recapiti in intestazione              

che si riportano di seguito. 
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